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con questa nuova direttiva
ha voluto facilitare il
riconoscimento delle pro-
fessioni già regolamentate,
tuttavia – seppure richiesto
più volte ufficialmente alla
Ce – la figura del pianifica-
tore non ha trovato espres-
sione diretta all’interno
della nuova direttiva in
quanto non precedente-
mente regolata da altre
direttive. Nonostante ciò le
autorità di Bruxelles hanno
consigliato di ricorrere
all’applicazione dell’art. 15
della medesima direttiva,
che prevede la possibilità di
istituire una piattaforma
per il riconoscimento e la
certificazione a livello
europeo di tutte quelle pro-
fessioni regolamentate
dagli Stati Membri, ma non
direttamente incluse nella
nuova direttiva. Il Ceu da
un paio di anni si è attiva-
to in tal senso, grazie
soprattutto all’impulso in
questa direzione fornito
proprio dall’Assurb e che io
intendo portare a termine.

2) Il rafforzamento del
ruolo del Ceu come refe-
rente europeo per i pianifi-
catori e la pianificazione è
il mio secondo obiettivo. In
tal senso intendo rafforzar-
ne l’immagine come punto
di riferimento principale a
livello europeo nelle que-
stioni afferenti lo sviluppo
territoriale, la pianificazio-
ne e la coesione. Non biso-
gna dimenticare, infatti,
che la Commissione euro-
pea non ha competenze
dirette in materia di piani-
ficazione; tuttavia una serie
di programmi e di direttive
settoriali hanno forti rica-
dute in materia di assetto e
governo del territorio, men-
tre a livello nazionale la
pianificazione è sempre più

con voto unanime. Questa
nomina non ha solo un
valore per l’Assurb, che io
da sempre rappresento
all’interno del Ceu, ma
dev’essere intesa come
espressione della professio-
ne di pianificatore in Italia
e dell’intera comunità che
svolge l’attività nella libera
professione, in ambito
amministrativo e in ambito
accademico. L’Italia gode,
tra l’altro, di una doppia
rappresentanza all’interno
del Ceu grazie alla contem-
poranea presenza
dell’Assurb e dell’Inu (i cui
delegati non erano tuttavia
presenti a Siviglia). 
Questo nuovo incarico mi
consentirà dunque di rin-
saldare ancor più il già
ottimo rapporto di collabo-
razione tra queste due
associazioni affinché gli
urbanisti italiani siano
realmente ed attivamente
rappresentati a livello euro-
peo.

L’elezione a presidente
avviene ovviamente anche
sulla base di una “lettera di
intenti” con la quale ogni
candidato s’impegna a pre-
sentare il proprio program-
ma di azione. 
Tra i punti fondamentali
del mio programma quelli
che intendo perseguire
sono i seguenti:
1) il riconoscimento delle
qualifiche professionali dei
pianificatori a livello euro-
peo attraverso la creazione
di una “platform”, così
come stabilito dall’art. 15
della recente direttiva euro-
pea (1) che ha inteso rag-
gruppare 15 direttive setto-
riali sulle professioni rego-
lamentate escludendo tutta-
via la professione del “pia-
nificatore”. 
La Commissione europea

que il ruolo a tutti gli
effetti per i successivi due
anni e lo manterrò ancora
per un terzo come “Past
President”, coadiuvando
l’eventuale nuovo presiden-
te.
Considerando dunque l’in-
tero periodo come President
Elect, presidente effettivo e
Past President, l’incarico
dura complessivamente 4
anni, sempre che non si sia
eletti per un secondo man-
dato consecutivo, eventua-
lità alla quale sicuramente
ora non penso. 
Non è la prima volta che
l’Italia esprime un presi-
dente. Già nel 1998 un
membro dell’Assurb,
Alberto Cagnato, aveva
ricoperto questo importante
incarico, tuttavia allora di
durata annuale e con
nomina a rotazione tra i
membri del Ceu. 
Come detto, la mia elezione
avviene dopo 10 anni di
servizio, di cui gli ultimi 6
come Tesoriere, fornendo
una collaborazione conti-
nua che i delegati di 16
diverse nazioni presenti a
Siviglia hanno riconosciuto

Venerdì 17 novembre 2006
è una data che non dimen-
ticherò. Non perché io sia
superstiziosa, ma poiché in
quella data sono stata elet-
ta con voto unanime quale
prossimo Presidente del
Consiglio europeo degli
urbanisti (Ceu/Ectp)
dall’Assemblea Generale
svoltasi a Siviglia.

A dieci anni dall’inizio
della mia attività all’inter-
no del Ceu/Ectp per conto
dell’Assurbanisti ed a sei
anni dalla mia elezione
come membro del Comitato
Esecutivo (ExCo) è arrivata
l’elezione a prossimo presi-
dente. L’elezione non ha
tuttavia effetto immediato
sull’inizio della mia nuova
carica poiché il regolamen-
to Ceu/Ectp stabilisce che
ogni presidente sia eletto
con un anno di anticipo
(President Elect) rispetto al
biennio di presidenza, così
da poter affiancare il presi-
dente uscente per almeno
12 mesi e garantire un cor-
retto passaggio di compe-
tenze. Solo al termine di
quest’anno assumerò dun-
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re quindi una struttura
organizzativa più funziona-
le e professionale. Uno dei
problemi più gravi in tal
senso è l’organizzazione
della segreteria, attualmen-
te ben gestita dal Royal
Town Planning Istitute, ma
con base ovviamente nel
Regno Unito. In futuro si
dovranno concentrare tutti
gli sforzi possibili per atti-
vare un proprio segretaria-
to, indipendente dal soste-
gno di un’associazione in
particolare, e che sarà di
base a Bruxelles, ove tra
l’altro il Ceu ha non solo la
sua sede legale, ma dispone
già di un ufficio e quindi
delle strutture necessarie ad
ospitare la segreteria. 

Allargare la base associati-
va a quegli Stati non anco-
ra rapprsentati è una prio-
rità per il Ceu non solo da
un punto di vista economi-
co, ma soprattutto per for-
nire consulenza, tutela e
sostegno a tutti gli urbani-
sti europei, così come per
rafforzare nel contempo il
profilo di una profesisone,
quella del pianificatore, in
forte evoluzione e chiamata
semprè più a rispondere
alle esigenze di una società
in bilico tra spinte verso la
globalizzazione e ricerca di
autonomia e regionalizza-
zione. 
Nel 21° secolo il continente
europeo sta affrontando
enormi trasformazioni eco-
nomiche e culturali che
necessitano di una gestione
accurata e consapevole del
territorio e quindi dell’azio-
ne congiunta di professio-
nisti in grado di tradurre
alle diverse scale le sfide
per un’Europa sostenibile,
competitiva e solidale. 
La necessità di instaurare
un dialogo comune tra i

pianificatori europei e di
favorire il reciproco scam-
bio professionale saranno
dunque le priorità che gui-
deranno il prossimo bien-
nio di presidenza italiana
del Consiglio europeo degli
urbanisti. 
A tutti i colleghi italiani
dell’AssUrb e dell’Inu chie-
do dunque impulso e soste-
gno in tal senso.

Note
1. Direttiva 2005/36/EC sul riconosci-
mento delle qualifiche professionali.
2. La collaborazione con il Consiglio
d’Europa di Strasburgo avviene attra-
verso la consulenza del Ceu presso il
CEMAT (Consiglio delle autorità
regionali) sulle questioni attinenti la
pianificazione urbana.
3. ESPON - European Spatial
Planning Observation Network
(www.espon.eu).
4. AESOP - European Association of
Schools of Planning.
5. International Society of City and
Regional Planners.

per premiare i migliori
esempi di pianificazione
urbana e regionale, ma
soprattutto per fornire
esempi di pratiche eccellen-
ti che possano essere d’au-
silio ad altri urbanisti, e
collaborando per l’organiz-
zazione della Biennale delle
Città e dei Pianificatori
europei. Tutte queste azioni
dovranno continuare anche
in futuro; a queste tuttavia
intendo aggiungere anche
un nuovo servizio di con-
sulenza (advice & expert
service) da fornire con i
soci ai soci. È chiaro che il
Ceu possiede un enorme
potenziale di conoscenze e
competenze rappresentato
dai suoi 30.000 pianificato-
ri e questo potenziale deve
essere messo a disposizione
di chiunque (amministra-
zioni locali in particolare)
necessiti di consulenza su
problemi specifici o per
convegni, corsi, ecc. 

3) Il terzo ed ultimo obiet-
tivo che ritengo importante
è quello del rafforzamento
della struttura del Ceu,
ovvero sia della sua base
associativa, sia del suo
segretariato. Attualmente
fanno parte del Ceu 25
associazioni in rappresen-
tanza di 23 nazioni euro-
pee, alcune delle quali non
facenti parte dell’Unione
Europea come ad esempio
la Turchia, la Repubblica
Serba o l’Islanda. La forza
del Ceu sta però proprio
nell’allargamento della sua
base associativa a tutti gli
Stati rappresentati nel
Consiglio d’Europa o alme-
no a quelli nei quali è pre-
sente un’associazione di
pianificatori. Solo con una
base associativa più ampia
si potranno assicurare
introiti maggiori e garanti-

competenza regionale. Il
Ceu deve in tal senso fun-
zionare da riferimento
europeo sia per le ammini-
strazioni locali e regionali
sia per quelle comunitarie
fornendo consulenza e col-
laborando con istituzioni
ed altre associazioni.
L’attuale presidenza ha già
predisposto una strategia di
azione che prevede tra l’al-
tro la collaborazione (già
attivata) con la
Commissione europea, il
Consiglio d’Europa (2) ed
Espon (3), ma anche con
l’Aesop (4)e l’ISoCaRP(5)
per citarne solo alcuni. In
questo senso si sta già
lavorando ad una defini-
zione delle implicazioni a
livello regionale dell’agen-
da di Göteborg e di quella
di Lisbona, ed in particola-
re delle implicazioni degli
obiettivi di coesione con
particolare attenzione alla
coesione territoriale. Il
ruolo di referente europeo
sulla pianificazione deve
tuttavia funzionare a dop-
pio senso, ovvero non solo
nei confronti delle ammini-
strazioni locali o europee,
ma anche e soprattutto nei
confronti degli associati,
cioè dei membri delle sin-
gole associazioni facenti
parte del Ceu. Sono a tut-
t’oggi circa 30.000 gli
urbanisti rappresentati dal
Ceu e verso questi profes-
sionisti si devono in futuro
concentrare azioni specifi-
che. Progetti in tal senso
sono già predisposti, altri
in fase di definizione. Il
Ceu fornisce infatti già ora
una serie di servizi ai soci
organizzando annualmente
conferenze, predisponendo
testi disponibili sul sito
internet, organizzando ogni
due anni un Concorso
Europeo di Pianificazione
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